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BATTIAMO IL CHIODO 
Ritorniamo sopra un argomento dolorosoi 
lo facciamo con dispiacere, ,ma bisogna 

nsistervi perche ci va di mezzo quel che 
chiama decoro delle forme parlamentari. 

E quando diciamo decoro non è già nel 
cnso col quale questa parola è tanto alni 
ala; pia e'ffe'tlivaiiii nté perchè sì tratta di 
ualche cosa di p ù serio, cioè della edu-
azione morale e civile. 
Fra pochi gioì ni il sollione allontanerà 

la Roma la massima patte dei deputati, 
na speriamo che non sia prima d'aver 
isolto meglio eli' è possibile la questione 
lei provvedimenti finanziari. 

E una questione che domina tutte le 
ìllre per cui merita un'assoluta preferenza. 

Ma ve ne ha un'altra ohe richiede pure 
un urgente provvedimento ; - ed è. appunto 
quella cui alludevamo colle prime parole 
li. questo nostro erticelo. 

Non v'ha ormai alcuno ohe non sia scan-
lalizzato dal modo tempestoso ed inde­
bite col quale procedono da qualche 
empo le sedute del nostro Parlamento. . 

Tutte le buone consuetudini ormai sono 
rasandate, né v'è alcuno che insorga con 
a dovuta energia per impedire l a infra-
ione delle buone regole finora vigenti e 
icr imporre il rispetto alla lappresenlanza 
Iella Nazione. 

Conviene però esser giusti. L'onor. Bian-
oneri non trascura tutto il possibile per 
mantenere quel rispetto, e per richiamare 

i oratoci, qualunque sia il partito al quale 
appartengono alle regole prescritte. 

Ma l'autorità di un presidente per quan­
to riconosciuta ed ammessa in massimai 

non è baslìintemente efficace nella pratica 
se gli stessi partiti e gli uomini che no 
sono capi e flettivi riconosciuti non sono i 
primi a dare l'esempio della temperanza 
dovuta e della convenienza nel condurre 
le discussioni all'ordine del giorno. 

Ora noi domandi; mo a tutti gli impar­
ziali se queste buone consuetudini che una 
volta erano leggi in i Pailamento subalpino 
e più tardi anche nei primi tempi della 
Carni ra italiana, siano suffieìenlemente ri-
spett te. 

Tutti risponderanno a l una voce i h i esse 
rimangono soltanto nel ricordo della vec­
chia generazione,,ed ora invece le escande­
scenze di alcuni oratori arrivano talvolta, 
ad un punto che l'aula di Montecitorio 
non s rtìbra più la sede di una Camera di 
legislatori, ma un ambiente qualunque dove 
si raccolgono litiganti • ed avversari della 
più bassa lega. 

L'accusa può essere giudicata molto au­
dace od impertinente, ma chi legge i re­
soconti delle ultime sedute parlamentari 
dovrà convenire che essa risponde perfet­
tamente alla verità. 

Né vale l'artifizio di sopprimere dai re­
soconti stenografici, per ordine presiden­
ziale, le parole più incriminate. 

Nella Camera ci sono prima di tutto i 
deputali di tutti i Collegi, ci sono le t r i ­
bune pubbliche, c'è la tribuna diplomatica 
ed altre classi di persone che rilevano con. 
sorpresa e con dolore il basso livello si 
quale è disceso il linguaggio delle nostre 
discussioni parlamentari. 

Ancora nella seduta di Venerdì si sono 
udite espressioni della più bassa lega scam­
biate fra gli onorevoli; ed ormai gli ora­
tori sono continuamente interrotti da grida 
ed urli appena degni del fachinaggìo. 

Ci asteniamo volentieri perchè non fa 

bisngno dal riprodurre' certe espressioni 
anche del'a seduta di Venerdì, perchè re­
gistrate nel resoconto relativo; ma non pos­
siamo astenerci dall'esprimore un deside­
rio che serva di chiusa a queste nostre 
parole. 

Se la questione della finanza esige pronta 
soluzione vi è pur quella della decenza e 
della moralità che non ammette ritardo. 

Noi vorremmo per conseguenza, prima 
di prendere le vacanze, si delegasse ad una 
commissione qualsiasi (sono tante lo com­
missioni) coll'incarico speciale di proporre 
al riaprirsi della Camera stessa i provve­
dimenti disciplinari che giovino a far ces­
sare lo scandalo da tutti lamentato. 

La Camera come oggi non è più un'aula 
legislativa ma un vero convegno da bac­
canali, f 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Notizie varie 
[Servizio parlicol. del COMUNE1, 

La 'assa sulla rendita. — Secondo le voci 
che corrono a Montecitorio, la discussione del 
progetto relativo alla tassa sulla rendita, mal­
grado il numero abbastanza uotevele di ora­
tori isoritti, non durerà, più di tre giorni. Il 
governo parlerà probabilmente nella seconda 
i) terza seduta a quindi si voterà la chiusura. 

Sembra certo che l'on. Vàcchelli a nome 
(iella Commissione dei 15, presenterà un e-
mendamento nel senso di stabilire un'aliquota 
comune per tutti i redditi di 1* categoria. 

Degli emendamenti verranno presentati an­
che da altre parti, ma ò certo che il governo 
non decamperà dalla propria proposta relativa 
alla ritenuta sulla rendita. 

L'on. Gioititi. — Gli amici dell'oc Giolitti. 
insistono presso il medesimo perchè faccia ri­
torno a Roma. Il deputato di Drenerò, però, 
sembra deciso, avendolo egli già dichiarato 
giorni or sono, a non intervenire alle discus­
sioni parlamentari fino.al venturo autunno. 

Anzi si dice che in una lettera diretta ad 
uno de' suoi amici egli abbia dichiarato di vo­
ler lasciare ài membri del suo gruppo piena 
libertà d'azione nella discussione e nel voto 
dei provvedimenti finanziari. 

La Commissione dei 18. — Si assicura che 
interpellato da alcuni daputati, l'onor. Crispi 
abbia detto che egli spera che la futura com­
missione dei 18 saprà proporre un piano dì 
economie e riferme organiche, ed abbia sog­
giunto che se la commissione stessa non riu­
scisse a concretare nulla, il gov rno sarà sem­
pre in tempo di domandare i pieni poteri. 

Le libere docenze. — L'on. Baccelli rac­
comanderà al Consiglio Superiore della P. I. 
d'essere più rigorosi jnel proporre le libere 
decenze nello università, e ciò per non au­
mentare il già considerevole numero di prò 
fessuri che noa hanno scolari. 

Movimento prefettizio. — Si afferma che 
il movimento prefettizio, già tanta volte ri­
mandato; avrà luogo verso i primi dì luglio. 

11 movimento comprenderebbe quasi un terzo 
delle nostre prefetture. 

Contempo™ ueameule al movimento nelle pre­
fetture avrebbe luogo un cambiamento di tito­
lare nella Direzione Generala di P. S. 

(Seduta anttm. del 2.3 Giugno) 
PRESIDENZA : vice-pres. CASTANI 

La seduta è aperta alle ore 10. 
Si continua nella discussione del bilancio, 

dei Ministero di Grazia e Giustizia". 
Tdlta la seduta è occupata ,,da(Jrninistro 

guardasigilli Oalenda, Il quale fa un lunghis­
simo discorso in risposta ai vari oratori che 
fin qui parlarono su questo bilancio. 

Continuerà nella '.prossima seduta antime­
ridiana. 

Levasi la seduta alle ore 12,05. 
(Seduta pomeH'i.) 

Presidenza: BiANCHBRI 
La seduta è aperta alle ore 2.40. 
Forlis presenta la relazione sui bilancio dì 

assestamento del 1892-93. 
Dopo di che si svolgono le solite interroga­

zioni. 
Indi si seguita nella discussione dei provve­

dimenti finanziari all'art. 9 dall'allegato A. 
Si approvano quasi senza osservazioni gli 

articoli 9 e 10. 
Si approva l'art. 1 della legge. 
Boselli dichiara che l'art. 2 relativo al de­

cimo della fondiaria rimane sospeso. * 
La discussione è aperta quindi sull'art. .3 

riguardante l'imposta sulla rendita. 
Alcuni deputati fanno osservazioni d'indole* 

generale. 
Saporito presenta la relazione sul disegno 

di legge per il prolungamento del modus vi- \ 
vendi b'omrherciale colta Spagna. 

Crispi propone che questo disegno di legge' 
si discuta in principio della prossima seduta, 
antimeridiana. 

Il Presidente propone che si tenga una se­
duta per domani, per discutere alcuni speciali 
disegni di legge; e psiche il disegno di legge 
testé accennato si discuta nella seduta di lu­
nedi. 

Così rimane stabilito. 
Ripresa la discussione sui provvedimenti fi­

nanziari, dopo un breveaiSu»?'SO dtìU"6n*; Stel-
luti-Scùla si rimanda il seguita della discus­
sione a lunedi. 

Si annunziano parecchie interrogazioni per 
la seduta prossima e quella d'oggi è tolta alle 

re 7. 

UN PROGRESSO 

DELL'AEREOSTATICA 

Pur Ut mento italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza: FARINI 
Seduta del 23 Giugno 

La seduta è aperta alle ore 3.25. 
Si riprende, la discussione sullo stato di pre­

visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione, per l'esercizio finanziario. 

Il senatore Pecile replica brevemente agli 
oratori che si occuparono ieri della sua pro­
posta relativa all'istruzione agraria. Ritira 
però l'ordine de! giorno. 

Baccelli, ministro «leti'istruzione pubblica 
fa un lungo discorso per assicurare che terrà 
conto dei consigli rivoltigli. Conchiude espri­
mendo la sua profonda deferenza per il Se­
nato, il cui favore sarà da lui considerato 
non eccitamento, ma ricompasa. 

Parlano in seguito i senatori A. Rossi, Cre­
mona relatore e quindi si chiude la discus­
sione generalo e se ne approvano i capiteli. 

Rimandasi il seguito della discussione a lu­
ne li. 

La seduta è tolta alle 6.45. 

Il pallone frenato (ballon captif) per scopi 
militari e scientifici, ha l'inconveniente che la 
gondola, specialmente con forte vento, oscilla 
violentemente, astrazione fatta dal mal essere 
fisico che il continuo movimento oscillante e 
girante causava ai navigatori, impediva loro 
le osservazioni. 

Dalla Sezione berlinese degli aereonauti, si 
è adesso preso in esame una nuova costru­
zione aereostatica che deve èssere esente da 
questo svantaggio. Al nuovo pallone frenato, 
fabbricato in Ausburgo, è stato applicato il 
principio dell'aquilone, del noto giuocattolo 
fanciullesco, che però deve dare anche al pal­
lone stesso una grande stabilità. Le prove 
fatte in questi giorni a Berlino col nuovo pal­
lone, hanno dimostrato cha la costruzione ri­
sponde a questo scopo. 

Mentre la navicella dell'antico pallone fatto 
salire contemporaneamente per stabilire un 
confronto, ebbe a soffrire molto della violenta 
corrente d'aria, quella dell'arrostata ambur­
ghese non ebbe che lievi oscillazioni. Il nuovo 
pallone di esperimento è composto da un ci­
lindro allungato, rotondo alle due estremità, 
alla cui parte inferiore sono attaccati due 
piccoli palloni-timone. Da lontano si presenta 
come una caldaia a vapore. I due palloni-ti­
mone fanno in modo che tutto il naviglio aereo 
mantiene nel vento una posizione più regolare. 
Le corde di sostegno si congiungono sotto la 
rotondità superiore del cilindro ove si attac­
cano alla corda mettaliea che rattiene il pal­
lone alla terra. 

Il pallone sale quindi, come un acquilone, 
diagonalmente. La navicella èj attaccata alla 
parte posteriore del cilindro, verso la som­
mità del pallone-timone inferiore. 

il governo ha dato istruzioni ai governatori 
delle provincia dì applicare rigorosamente lo 
leggi contro gli ebrei., 

In alcune provinole le dette leagi non si ap­
plicano che con molta mitezza, e ciò ha pro­
vocato le solilo proteste degli antisemiti. 

La scuoia slovena a Gorizia 
Oì telegrafano da Trieste: . ., 
Il consiglio scolastico di Gorizia, composto 

in maggioranza di te laschi e sloveni, ha man­
dato una protesta al governo contri) il Consi­
l i o municipale di Gorizia, per avere questo 
rifiutato di accordare i fondi necessari per 
istituire una scuola slovena a Gorizia. 

Convenzione di prestito 
Abbiamo da Berlino: 

Malgrado le recenti smentite, posso assicu­
rarvi che qui si pensa sul serio ad una con­
venzione del prestito 4 0 | u in titoli al 3 1|2 per 
cento. 

Conflitto tra liberali e progressisti 
Abbiamo da Belgrado: 
Perdurando il conflitto tra liberali ed i pro-

gresisti, Re Mdan avrebbe deciso di sbaraz­
zarsi di questi ultimi, costituendo un ministero 
di soli elementi liberali. 

La soluzione dì questa nuova crisi però a-
vrà lungo solo al ritorno del Ra Alessandro 
da Costantinopoli. 

Il matrimonio civile 
Ci telegrafano da Budapest : 
Al voto della Camera dei Magnati sul ma­

trimonio civile non prese parte alcuno dei di 
gnitari di Corte, i quali l'altra volta votarono 
contro il progetto. 

In tutta l'Ungheria ebbero luogo delle di­
mostrazioni pel trionfo del progetto, di legge. 

Wekerle ha ricevuto migliaia di dispacci di 
felicitazione. 

Una Dieta provinciale pel Trentino 
Ci telegrafano da Vienna: 
I circoli tedesco-clericali si mostrano favo­

revoli all'istituzìoue di una Dieta provinciale 
pel Trentino. 

Gli stessi tedeschi ammettono che una se­
parazióne del Trentino ciaf Tiralo avrebbe ntile 
non solo per gli italiani ma anche pei tede­
schi, poiché così si toglierebbero i continui 
attriti tra le due nazionalità, attriti che vanno 
a tutto pregiudizio degli interessi economici 
del paese. 

Sullo stesso argomento ci telegrafano da 
Trento: 

Si è costituito qui un comitato di persona­
lità italiane, che domanderà un' udienza al­
l'Imperatore, allo scopo di presentargli una 
nuova memoria sui bisogni morali degli ita­
liani del Trentino, 

L'indennità di guerra del Maroaco 
Abbiamo da Madrid: 
Il Liberal riceve da Fez che l'indennità di 

guerra, che il Marocco deve alla Spagna, sarà 
certamente pagato, appena il nuovo sultano 
avrà ricevuto la notizia del suo riconoscimento 
ufficiale per parte del governo spagnuolo. 

Qui si assicura che il riconoscimento del 
Sultano per parte delie potenze europee, com­
presa l'Italia, è imminente. 

La manovre militari 
Abbiamo ila Vienna: 
Alle manovre militari a Bruca, l'imperatore 

d'Austria si.trattenne lungamente a conver­
savo colì'addetto militare italiano, invitandolo 
poscia a colazione. 

Le manovre si chiuderanno con una grande 
rivista di tutte le truppe, che prendono parte 
alle medesime. 

L'aumento sugli stipendi. — Il ministro 
delle fiuanze, barone Plener, ha assicurato che 
il progettato aumento degli stipendi dei fun­
zionari dello Stato non turberà l'equilibrio dai 
bilancio, calcolando egli di poter compiere la 
maggiore spesa coi redditi dei monopolio de­
gli alcools. 

Cr^o NACA DELL -ESTERO 

[Servizio speciale del COMUNE) 

Le leggi contro gli ebrei 
Abbiamo da Pietroburgo: 
Il Graslidanin, organo ufficioso dichiara che 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 23. — Carnot, accompagnato da 
Dupuy partì stamane per Lione allo scopo di 
visitarvi l'esposizione. 

PARIGI, 23. — Camera — Pelletan inter­
pella sopra la decisione presa dal governo, ri­
guardo le compagnie ferroviarie d'Orleans e 
del Midi circa la durata delle garanzie degli 
interessi da parte dello Stato. Pelletan, Bar-
thou e Raynal prendono successivamente la 
parola. 

Sono concordi nel fissare per il 19 aprile 
1895 la fine delle garanzie degli interessi 
dette convenzioni de! 1883 contenendo nessuna 
proroga tali garanzie e contrariamente al pa­
rere delle compagnie che la fissano fino al 
19(i0. 

Il ministro dopo dì aver biasimato la specu­
lazione fattasi in questi giorni sopra i va­
lori ferroviari, dice doversi attendere !a deci­
sione dot consiglio di Stato cui te compagnie 
sottoposero la questione [applausi). Approvasi 
con 385 voti contro 21 un ordine del giorno 
che approva la dichiarazione e l'attitudine dei 
governo. 

MADRID, 22 .— Gravi disordini sono avve­
nuti neda provincia di Pontevadra in causa delia 
riscossione dell'imposto. 

Tre contadini furono uccisi; numerosi sono 
I feriti. 

MADRID, 22. — Camera — Approvasi la 
legge per l'accordo del tesoro col banco di Spa­
gna, come :fu presentata dal governo. Il prò-; 
getto sì discuterà domani al Senato. 

MADRID, 23. — La Camera volendo affret­
tare la discussione dei bilanci terrà giornal­
mente 6 ore di seduta. 

I repubblicani sembrano rinunciare all'ostru­
zionismo. 

BRUXELLES, 23. — È stato firmato il pro­
tocollo fra l'Inghilterra e lo Stato del Congo 
annullante il terzo articolo deità convenzióne 
12 maggio riguardante gli interessi della Ger­
mania. 

ATENE, 23. — Ieri iu vari punti, spe­
cialmente a DelBs, a Patrasso, Atene, a Nu-
plì», si avvertirono:parecchie scosse di terre­
moto. 

Nessun danno. 
LIEGI, 23. — L'epidemia colerica non si è 

aggravata." 
Alcuni casi isolati a Liegi, a Seraing, ed un. 

decesso a Seineppe. 
TANGERI, 23. — Notizie da Azzila r e ­

cano che la tranquillità vi è stata ristabi­
lita. -

COSTANTINOPOLI, 23. — Una protesta 
dalla Porta fu presentata al Forey office a 
Londra circa la parte dell'accordo angle con­
golese riferentesi ai territori già posseduti dal­
l'Egitto. 

BUENOS AYRES, 22. — Disordini senza im­
portanza sono scoppiati nel Perù. 

NEW YORK, 22. — Le missioni cristiana 
di New-York ricevettero )a notizia di un forte 
terremoto nell'Ohio. I missionari sono sani e 
salvi. 

NEW-YQRK, 23. — Il governo di San Salva­
dor reclama che gli venga consegnato Ezeta ri­
fugiato a bordo d'una nave degli Stati Uniti a 
Beóningston. .-. ' 

RIO* GRAiNDE, 23. — Lo truppe del governo 
sconfissero il generale Piua. 

WASHINGTON, 23. — L'odierna seduta del 
Senato-continuerà finché non sia finita la di­
scussione sul pi ogetto i delta nuova tariffa do­
ganale e finché la relativa relazione possa tra­
smettersi al comitato. 

Gronaea del Hegno 
R O M A 

S t u d e n t i p u n i t i . — Il Consiglio accade­
mico dell'Università di Palermo inflisse l'e-
sciusione per un anno agli studenti Dauardì a 
Giuseppe Cimino e di sei mesi a Teobaldo Ci­
mino, Ardagna e Fhftti. 

F I R R N Z E 
D u e i ncend i . — Originato da un mucchio 

di carta straccia si manifestava ieri alle 22 e 
mezza, un pìccolo incendio nello Stabilimento 
litografico dei signori Bandii e Gambi posto 
al pian terreno del palazzo di proprietà del 
marchese Eagenio Niccolini in Via dei Servi 
al N. 2. 

L'incendio fu spento subito dai pomp'eri 
accorsi prontamente sul luogo ove si recarono 
pure il delegato Orazi, il brigadiere di P. S. 
Miniati ed alcuni agenti di Questura e Muni­
cipali. 

NOVARA 
U n a d o n n a sfracel la ta d a i ve loc ipe ­

dis t i . — Verso l'imbrunire di ieri sera, lungo 
i baluardi e le principali ^vie della città, in 
quell'ora affollate, fu rimarcato da tutti un 
velocipede tandem, montato dal bravo velo­
cipedista Roggerone, figlio d'un ricco macel­
laio e dal tenente del 92- fanteria sig. Man-
tica, autore di vari pregevoli bozzetti letterari, 
fra cui Madonna di fuoco, qui rappresentata 
duo mesi or sono dalla compagnia Marchetti. 

Il velocipede correva colla massima velocità. 
Poco dopo, mentra il velocipede sempre coìla 

massima velocità percorreva la via dell'Ospe-
rtilo Militare, investì una povera donna che 
attraversava la strada. 

La violenza del colpo fu tale-, ohe'(l'infelice 
andò a sbattere a parecchi metri di distanza 
col capo sull'acciottolato per modo da pro­
dursi la rottura della base dei cranio. L'infe­
lice mori sul colpo. 

Essa aveva 45 anni, era vedova con due fi­
glio in tenera età. 

Il Ruggerone, per consiglio d'un avvocato, 
fuggì subito da Novara, cosi che i carabinieri, 
per quante ricerche facessero, finora non riu-_ 
scirono ad arrestarlo, 

il tenente Mantica 
arresti. 

'andò a costituire agi 



IL FAZZOLETTO 
Una dolorosa sorpresa attendeva Ruggiero 

•di..'. Quando sbarcò a Oherbourg. Sua 'madre 
era morta da un mese. 

Mentre ella si spegneva nella solitudine del 
suo castello d'Orne, inviando all'unico Aglio 
l'ultimo suo pensiero ; eì navigava pei |man 
della Cina, tutt'orgoglioso del secondo gallono 
recentemente conquistato e dei grado di luo­
gotenente di vascello ottenuto due anni prima 
del suo turno. 

Lo si sapeva in rotta e non si potè comu­
nicargli la lugubre notizia. 

Ei la trovò al suo arrivo : la sera stessa, 
autorizzatone dai prefetto marittimo, lasciòOhe-
bourg. 

L' indomani mattina, alle sette, scendeva 
di vettura nel cortile nudo e deserto del ca­
stello davanti la facciata tristo con le finestre 
chiuse. 

Il guardiano del parco, papà Gianni, gli 
andò incontrò trascinandosi faticosamente: in 
poche parole gli spiegò tutto. 

La povera siguora era trapassata nella notte, 
dopo soli otto giorni di malattia: il notaio del 
borgo vicino aveva apposto i suggelli: egli era 
stato avvertito dell'arrivo del signore e tra un 
ora sarebbe giunto al castello. 

Ruggiero, intanto, si fece condurre sulla 
tomba di sua madre: la salma della castellana 
era stata sotterrata in uà angolo del parco, 
sotto un pergola di carpini. 

Il giovine restò solo con la gola serrata pen­
sando a colei che dormiva là sotto, a' baci ri­
cevuti, a! vuoto del presente.... 

Povera madre! Dire ch'era spirata senza 
poter rivedere - dopo due anni 1 - suo Aglio, 
il suo orgoglio, il solo raggio di gioia che ri­
schiarasse por un istante la sua consueta ma­
linconia I Poiché ella ora tristezza calma, so­
migliante alla rassegnazione ; come se vivesse 
per dovere, con lo sguardo Asso e profondo di 
chi guarda nel passato. 

A che pensava ella? Ahimè! al caro fanta­
sma d'una felicità troppo presto rapita ! Rug­
gero lo sapea benissimo, benché ella non gliene 
avesse mai parlato. 

Il ragazzo aveva appena quattro anni allor­
ché suo padre morì. 

La madre rimase vedova a venticinque anni; 
ma non lasciò più il lutto vedovile. Si era ri­
tirata in quella tenuta d'Orne, e non n'era più 
uscita. Ed era là che suo figlio la ritrovava 
tutti gli anni, dolce e grave, sorridendogli con 

. le lagrime negli occhi.... 
Un rumore di passi deste Ruggero dalle sue 

.fantasticherie. Era là da un'ora ed il notaio 
era giuntò. V ufficiale lo raggiùnse al piede 
della scala. 

Tolti i suggelli ed aperte lo porte, si ritirò 
nella camera di sua madre e pregò che lo la­
sciassero solo. Seduto sur una poltrona ricad­
de nei suoi pensieri.... 

Nella camera, tutto era a posto: l'inginoc­
chiatoio accanto al letto dalle tende pesanti e 
severe ; vicino alla finestra il tavolino da la­
voro, e in un angolo presso il caminetto la 
scrivania. Egli lo conosceva bene quel mobile: 
per l'addietro, quando l'apriva, la prima cosa 
che si presentava allo sguardo, era il suo ri­
tratto, un [ritratto di fanciullo sugli otto o 
dieci anni, coi lunghi capelli neri spioventi 
sulle spalle.... 

Scrivendogli, quando era lontano, sua ma­
dre contemplava quell'immagine parlandole 
con lo sguardo.... Quel ritratto dovea esistere 
ancora |... 

L'ufficiale s'alzò, si accostò al mobile o l'a­
prì: il ritratto era sempre al medesimo posto, 
ma sopra di esso, nascondendolo a metà, era 
posato un altro oggetto. 

Il giovane lo prese e lo esaminò: era un co­
fanetto d'ebano, legato con un nastro di seta 

. nera : assicurato con un suggello di ceralacca : 
sotto il nastrò, un cartoncino bianco con que­
ste parolo : Per mio flotto. 

Che conteneva quel cofanetto? Le ultime 
volontà della morta, forse ? 

Con le mani tremanti, Ruggero ruppe il sug­
gello ed aprì il cofano. Conteneva un plico. 
L'ufficiale lo prese, ma nel toccarlo, le sue 
dita incontrarono qualche altra cosa; un tes­
suto fine e leggero chiuso nella busta assieme 
ad una lettera. Il giovane guardò: era un faz­

zo le t to di battista con una iniziale ricamata: 
M. Sua madre si chiamava Maria; dunque quel 

. fazzoletto le era appartenuto; ma - cosa strana 

. - l'iniziale era lacerata ed accanto al piccolo 
strappo si vedeauna macchia bruna, larga, come 
una grossa moneta. 

Improvvisamente, I' ufficiale si sentì invaso 
come da una crudele angoscia. 

Perchè? Non avrebbe saputo dirlo : ma un 
tremito nervoso lo scotevadalla testasi piedi. 
Iutuiva che là c'era un mistero... il mistero di 
tutta un' esistenza.... Che mai varrebbe a co­
noscere? 

Esitò un istante : poscia, con un gesto feb­
brile, aprì la lettera e lesse : 

«S marzo 1860. 
«Tu dormi accanto a me, bambino mio, nel 

tuo 'tettuccio, col sorriso sulle labbra, mentre 
io scrivo queste linee... Quando le leggerai ? 
Quando sarai uomo, senza dubbio, giacché per 
comprenderle, bisogna che tu sia diventato 
uomo! Se morissi troppo presto, le distrug­
gerò. 

« Perchè scrivo questa lettera ? Nessuna 
forza mi vi costringe e nullameno sento il 
bisogno di farlo. Vi sono delle verità che non 
si ha diritto di celare : se ti nascondessi ciò 
che ho da dirti, commetterei un delitto e non 
avrai pace neppur nella tomba. 

«L'uomo del quale tu porti il nome, è 
morto stamattina : quest'uomo fu mio "poso 
innanzi la legge od al mondo ; ma egli non fu 
mio marito, egli non è tuo padre! 

«La storia è semplice e tragica insieme. 
Non so perchè mi maritarono con lui ; non sn 
perchè accettai dì diventare sua moglie. Dieci 
anni fa ero ancora bambina : i miei genitori 
mi consultarono appena; e gettarono la mia 
vita, la mia esistenza intera al caso, con la 
stessa facilità con cui si getta una pietra nel-
neil'acqua. Seppi poi, che nella nostra socie­
tà questo modo di procedere è pressoché di 
regola. 

« La sera stessa del matrimonio, qualche 
parola udita mi fece conoscere tutta la veri­
tà. L'uomo di cui ero moglie, sapeva bene 
ciò che faceva. Egli mi aveva sposata per Is 
mia fortuna, pel denaro che gli era necessa­
rio, dovendo lavare a prezzo d'oro non so 
qual macchia di giocatore rovinato. Insomma 
egli aveva concluso un affare. 

«La confessione ch'egli stesso mi fece, non 
fu soltanto odiosa, fu addirittura cinica se 
non morii di ribrezzo, gli è perchè il ribrezzo 
non uccide. 

«Subitamente, in un lampo, divenni un'al­
tra; presi una decisione irrevocabile. Un' ora 
dopo dichiarai al mio nuovo padrone che in 
fatto di possesso egli avrebbe dovuto accon­
tentarsi soltanto della mia dote. Egli ebbe la 
audacia di protestare. Lo schiaffeggiai col mio 
guanto di sposa. Quell'oltraggio ei separò per 
sempre. 
• « Avvenne ciò che doveva avvenire : io 
amai. Amai un uomo degno del mio cuore, 
della mia tenerezza, del mio affetto, Egli a-
veva l'animo nobile ed il cuore generoso ; il 
tro animo ed il tuo cuore, poiché egli fu tuo 
padre. ' 

« Ebbene ! quest' uomo, tuo padre, fui io 
che l'uccisi. 

«Come? È orribile, è assurdo, è pazzo.... 
ma pur troppo è così I 

«Ascoltami e perdonami.' 
«Giunse il giorno in cui non mi.;,fu possi­

bile di nascondere il mio stato. Ero per di­
ventar madre. Allora cominciò per me un 
supplizio atroce. Costretto a tacere innanzi 
al mondo, l'uomo che legalmente doveva es­
sere tuo padre prese la sua rivincita sul mio 
; ntieo disprezzo. Finto o sincero, il suo ran­
core cominciò a torturarmi. Voleva sapere il 
nome del ladro del suo onore — dìoava — 
come se colui avesse dell'onore da perdere ! — 
Quel nome nessuna tortura fisica o morale 
me l'avrebbe strappato: un sentimento odioso 
mi condusse a profferirlo: la gelosia. 

«Si, la gelosia! Come avvenne? Non me 
ne rammento più, non voglio ricordarmene... 
Qualche parola perfida sfuggita ad una donna 
che credevo mia amica, mi fece supporre che 
l'uomo che amavo btésse per ammogliarsi. 
Credetti che mi avesse abbandonata; perdetti 
la testa, divenni pazza ; ed in una scena vio, 
lenta che ebbi col mio carnefice, il nome 
sfuggiva dalla mia bocca ! 

«L'indomani, quei due uomini si batterono. 
' «Se il duello è il giudizio di Dio, Dio quel 
giorno commise un delitto : tuo padre fu uc­
ciso. 

« Non sapevo nulla, Appresi la cosa allor­
ché colui, dèi quale portavo il nome, entrò 
nella mia camera e mi gettò in grembo un 
fazzoletto — quello che tu hai davanti — bu­
cato, e lordo di sangue. 

« — Tenete = mi disse con aria feroce­
mente trionfante — sembra che i vostri tali­
smani portino sventura ! 

«Quel fazzoletto lo "conoscevo benissimo: 
era quello stesso che tuo padre m'aveva pre­
so al nostro primo convegno. Per un'idea 
romantica, mi aveva promesso di portarlo 
sempre sul cuore, e tenne la parola. Come il 
fazzoletto, il suo cuore era stato passato par­
te a parte ed era suo il sangue cb,e disegna­
va un orlo rosso sul foro mortale fatto dalla 
spada ! 

«Ecco la mia colpa... È delitto? Dìo lo 
giudicherà. Io por altro l'ho espiato come 
tale e per tutta la mia vita seguiterò a con­
siderarmi colpevole... Tu conoscerai il mio 
segreto allorché sarò morta : la fronte dai ca­
daveri non arrossisce di vergogna. 

« In fondo al cofanetto, in una busta, tro­
vasi segnato il nome di tuo padre. Sa vuoi 
conoscerlo, lo potrai ». 

L'ufficiala, anelante, le tempie madide d'un 
sudore freddo, lesse la lettera sino all'ultimo. 

Egli resti un Istante immobile, come at­
terrato, Posola, Involontariamente, il suo 
sguardo si portò sul cofanetto d'ebano. V'era 
iufatti un'altra basta : tese la mano per pren­
derla... Ma prima di toccarla ebbe un nuovo 
gesto. Con un movimento brusco, portò il 
fazzoletto olle sue labbra è baciando ripetu­
tamente la macchia scura, scoppiò In sin­
ghiozzi. 

0. e L'Heureua. 

CRONACA DELLA CITTA 
ANNIVERSARIO 

Un trionfo - una sventura: glorie mili­
tari purissime dell'alleanza franco-italiana 
nei 59 - più- tardi, nel 66, sui campi di 
Custoza, la sconfitta impensata, olio parea 
distruggere l'ideale luminoso della patria 
libera. 

Ricordiamo! 
Solferino e Custoza - due nomi sacri 

alla storia del nostro popolo e dell' uma­
nità - siano essi incitamento e monito per 
l'avvenire. 

Le ore tormentose dell'oggi più ingigan­
tiscono al nostro pensiero lo memorie de­
gli eroismi e dell'amore di patria ! 

*** 
Consiglio Comunale 

Seduta del 23 giugno 
La seduta comincia alle ore 3.40; presenti 

33 consiglieri. 
Si apre la discussione sulla continuazione 

della sistemazione del nuovo regolamento d'i­
giene. 

Una discussione lunga ed inconcludente nulla 
portò di nuovi risultati - e il regolamento fu 
approvato, come noi lo pubblicammo. 

Bilancio preventivo 1894 
dello Spedale Civile 

Terminata la discussione sul progetto di si­
stemazione dell'Ufficio Municipale d'Igiene, si 
passa alla discussione del bilancio preventivo 
1894 dello Spedale Civile e concorso del Co­
mune nella spesa di L. 86,018,15. 

Marzòio ^assessore-relatore) legge una lunga 
e dattagliata relazione. 

La lettura viene spesso'interrotta dalie ap­
provazioni del-Consiglio. 

Il Segretario legge quindi l'ordine del giorno 
proposto della Giunta por 1' approvazione di 
questo preventivo. 
• \\%3indacó rfwhiara aperta la discussione. 

Alessio prof. Giovanni, dopo aver apprezs 
zata la diligente relazione dell'assessore Mar-
zolo, parla a lungo sulla attuale condizione 
del nostro Spedale. 

È dolente che esistano continue lotte fra 
l'amministrazione spedaliera e la giunta. 

Accenna a vari urgenti bisogni e fra que­
sti a quello d'un forno di disenfezione. 

Egli dice che gli ammalati poveri entrando 
all'Ospedale portano seco degli insetti schi­
fosi, i quali non essendo distrutti, prendono 
possesso nelle sale e nei letti degl'infermi che 
ne sono tormentati ^dolorosamente. 

Per combattere questi insetti non bastano 
gl'infermieri, ma occorrono dei mezzi più e-
uergici. 

Dimostra per questo la necessità di un forno 
di disiufezione e dice che il provvedervi è della 
massima importanza anche per i danni che ne 
possono derivare. 

Fa voti poi che il nostro Ospedale sia al­
l'altezza degli altri ospitali del Regno. 

Cavalletto parla anch'egli al lungo sulla 
disiufezione degli abiti degli ammalati. 

Si associa per questo al consigliere Alessio. 
Raccomanda caldamente sia provveduto a 

questo ùrgente bisogno. La spesa non dovreb­
be essere molto elevata. 

Fuà manda un elogio all'assessore relatore 
per la sua splendida relazione. 

Fa voti per l'amministrazione dell'Ospedale. 
In quanto al lagno del conS. Alessio sulla po­

ca pulizia, trova che se ciò è vero, spetta al 
Consiglio dell'Amministrazione spedaliera di fa­
re le dommde opportune aciiò di provvedere 
all' urgente bisogno. 

Se Giovanni si augura che questa discus-
scussione insetticida non faccia capolino 
nei giornali perchè ciò farebbe dispiacere 
all'amministrazione dell'ospedale e rendereb­
be pubblico un guaio veramente deplorabile. 

Finalmente chiusa la discussione si mette 
ai voti il seguente ordine del giorno, che vie­
ne approvato all' unanimità. 

Il Consiglio Comunale 
udite le relazioni della Giunta, ed esaminato 
il bilancio preventivo 1894 dell'Ospedale Civile 

1' no ritiene le risultanze come segue: 
Attivo non compreso il sussidio del Comune 

od abbandonato il movimento capitali e le par­
tite di giro . . . . h. 279620:51 
Passivo 

a) residui passivi 1892 . » 7292:50 
o) oneri patrimoniali . , » 8533:01 

e) spese iner. al patrimonio » 40616:16 
d) spese d'amministrazione » 13195:01 

» 282467:38 
» 10500:— 
» 3000:— 

e) spese di beneficenza 
f] spese straordinarie . 
(7) fondo di riserva . 

L. 365004:66 

Differenza del 1894 h. 85978:15 
e cioè: 

a) a pareggio della diff, 1892 L. 7292.50 
i) per colmare il disavanzo • 

presunte dell'esercizio » 08385:65 
e) per lavori straordinari . » 10300.— 

2' di coprire il disavanzo del 1894 
a) assegna la somma stanziata 

nel bilancio Comunale L. 76844:63 
o) preleva dal fondo di riserva 

le rimanenti . . » 9133:52 

,L. 85978:15 
Sono le ore 4.30 e levasi la seduta. 

CENTENARIO DI S. ANTONIO 
Il Comitato direttivo delle feste civili 

pel centenario di S. Antonio ci invia la so­
lita lista, premettendo le parole seguenti: 

Al Gomitato per le feste civili nella ricor­
renza del centenario di S. Antonio, è perve­
nuto qualche lagno di cittadini per non avere 
ricevuta la scheda di sottoscrizione o per non 
essersi presentato il collettore a ritirarla. 

Il Comitato assicura di avere con tutta di­
ligenza compilato un elenco degli abbienti e 
spedita ad ognuno di essi la scheda desiderata. 
Se non arrivò al destinatario, la causa non 
può essere che un imprevedibile disguido. Ad 
ogni modo il Comitato è pronto a rimettere a 
ciascuno che la desiderasse una nuova scheda. 

Così pure se in onta all'esattezza dei col­
lettori possa essere avvenuto che qualche 
scheda non sia ritirata, il Comitato prega quei 
cittadini, che eventualmente avessero ancora 
presso di sé la scheda firmata, di volerla far 
pervenire al suo ufficio in Via del Monte di 
pietà nel Palazzo già sede della Cassa di Ri­
sparmio. 
Comitato direttivo per le Fes te Civili 

V. a L I S T A 
di sottoscrizioni a fondo perduto 

Cavallini Antonio fu Felice L. 10 - Pacca-
naro Cesare L. 10 - Ottolenghi Cesare L. 4 -
Sacerdoti Aronne L. 5 - Pasini Elia e fami­
glia L. 5 - Taboga G, B. L. 20 - Teza cav. 
prof. Emilio L. 50 - Nascimbeni dott. Ales­
sandro L. 2 - Sosfer Bob. Umberto L. 10 -
Sachs Moisè L. 1 - Marchiori Augusto L. 5 -
Morosini avv. Michele L. 10 - Marzolo avv. 
cav. Antonio L. 15 - N. N. L. 5 - Menegheili 
Matteo L. 5 - Montalti Luciano L. 20 -Toso 
avv. Antonio e famiglia L. 0 - Scarpa Vitto­
rio L. 5. - Pesaro Giuseppe L. 1 - N. N. L. 1 
-^Muttoni dott. cav. Vittorio L. 5 - Mattiazzo 
Antonio L.*10 - Piazzi Ernesto L. 1 - Mar­
cato dott. G. B. L. 1 - N. N. L. 1 - Quaglia 
dott. Amilcare L. 1 - Saro Antodio L. 5 -
Vio Giovanni L. 20 - Palumbo Giuseppe L. 2 

- Zilli Luigi L. 5 - Palluani Giusto L. 3 -
Piaggi dott. Giovanni L. 10 - Toso Luigi cen­
tesimi 50 - Z. F. L. 10 -, Romaro Girolamo 
(ditta) L. 10 - Maschio Giacomo (ditta) L. 50 
- Senigaglia avv. Massimiliano L. 20 - Mor-
purgo cav. Isacco L. 15 - Pittarello cav. dott. 
Antonio L. 60 - Stella Achille (2.a sottoscri­
zione) L. 12 - Guastalla Vittorio L. 1 - Mio-
tello Federico L. 10 - Cassia dott. Pietro L. 5 
- Benetazzo Giovanni L. 2 - Gloria cav. prof. 
Andrea L. 20 - Rebustello cav. dott, France­
sco L. 100 - Bassini cav. prof. Edoardo L. 50 
- Dorio Giovanni L. 1 - Menin cav. dott. Fi­
lippo L. 5 - Malaman dott. Giovanni L. 5 -
Breganze nob. dott. Camillo L. 5 - Miozzo 
G. B. L. 20 - Garbin Domenico L. 1 - Fasolo 
Giacomo fu Agostino L. 50 - Fabris Adriano 
L. 2 - Montalti cav. Leone L. 10 - Giaco­
melli Pietro L. 1 - Fustinoni dott. Giacomo 
L. 4 - N. N. L. 2 - Gottardi Francesco L. 5 
- Ferrazzi Gedeone e Giuseppe L. 2 — Corte-
lazzo Vincenzo L. 5 - Levi Vitale L. 5 - Ca­
stelletto Pietro 10 - Agostini Costante L. 10 
- Chiarelli Angeli contessa Lucia L. 10 - N. 
N. li.ii - Zanuso Carlo e Candeo Silvio L. 50 
- Penada Giovanni e Filippo L. 20 - Brunelli 
Bonetti nob. Emilio L. 100 - Munaron dott. 
Luigi L. 5 - Sanniti Matteo L. 2 - N. N. L. 1 
- Sandano Paolo cent. 50 - Linder Giovanni 
L. 5 - Masiero (fratelli) L. 5 - Bottazzo Luigi 
L. 2 - Gasparini Pietro L. 5 -Maura (fratelli) 
L. 2 - Maran Carlo L. 2 - Maran Giovanni 
L. 1 - Sardi ing. Ernesto L, 5 - Zabeo Anto­
nio L. 10 - Fogarolo Antonio (tabaccaio) L. 20 

Somma V.a lista L. 1012.00 
Liste precedenti » 6548.30 

Totale L, 7560.30 
X 

V.a L I S T A 
di sottoscrizioni a fondo redimibile 

Famiglia Trieste, azioni 10, L. 1000 -"Mio-
tello Federico, azioni 1, L. 100 - Agostini Co­
stante, azioni 1, L. 100 - Bonato Gaetano, 
azioni 1, L. 100 - Zabeo Antonio, azioni 1, 
L. 100 - Ing. Oogaro e Vezù, azioni 1, L. 100 

Importo V. lista, azioni 15 per L. 1500 
Liste precedenti : » 141 i> » 14100 

Totale azioni 156 per L. 15600 

A proposito 
Bisogna dire così - e se non sì oblgoi 

conti occasioni per parlare, i provvedi: 
che pure si invocano, restano semplici 
derli, né e' è alcuno che si decida a mu 
un passo per fare qualche cosà e sul soi 

L'occasione ci viene dall' ultimo incoili 
Via Zitelle; la voglia di scrivere è giusti 
dal fatto che tutti ne parlano, tutti cen 
no, tutti mandano ai giornali qualche r 
mo in proposito. 

Né il torto spetta ai censori. 
Avviene un incendio - grave per le [ 

bili conseguenze - s i telefona ai pompio 
giunge sul luogo, si comincia per proci 
a salvare qualche cosa, ma con' sor] 
ili tutti, l'acqua per le pompe non e'è. 

Eppure per la via, sotto II suolo, corri 
tubi dell'acquedotto e in altri siti della 
s'aprono le cosidette «bocche d'incendi, 

È fatale ; dove l'incendio sì sviluppa 
vero, manca la «bocca» per l'immiss 
dell'acqua - e c ' è gran correre, grande a 
battarsi pur di giungere alla più vicina, a| 
carvi una «manica» di gomma, trad 
l'acqua da quella distanza al luogo del 
sogno. 

Facile la critica dopo che i fatti sugg 
scono le ragioni ! 

Pur tuttavia se tutti facessero silenzio 
cose starebbero sempre sul piede medesi 
né le « bocche d'incendio » aperte lungo 
conduttura dell'acquedotto aumenterebbe 
loro numero e di conseguenza i benefici 
fotti 

Così invece, dai fatti risalendo ai provvi 
menti per l'avvenire, il Municipio deve ; 
corgersi che bisogna aprire di queste «bocch 
in ogni località e senza idea di risparmio, 

Ciò che si chiede è ad ogni modo troj 
logico perchè non sia fatto, quando si pi 
che l'acquedotto divenuto comunale e t 
privata speculazione d'una Società, deve s 
vire a tutti e servire dadovvero in ogni i 
sione, non per burla o per lusso. 

Di tutto ciò del resto non v ' è chi noni 
convinto, come non v' è chi non faccia 
mille meraviglie per un'altra appendice 
fatti dell'altra sera, appendice che se a 
fosse stata nelle sue conseguenze, dolorosa, ! 
rebbe e rimarrebbe, semplicemente, buffasi 
dicola. 

Infatti è curioso davvero il pensare che i 
via Zitelle i nostri pompieri (o almeno ale» 
d'essi) dovettero recarsi a San Leonardo, 
qni al Municipio e dal palazzo del Comune 
nuovo a via Zitelle, prima che le pompe 
vesserò il loro naturale alimento : l'acqua. 

E perchè tutto ciò ? . 
Ecco : se non si trattasse di cose serie, s 

rebbe da ripetere, parlando ai lettori, il l 
moso risum tenéatis, amici!... 

Il perchè è tanto frivolo: la «chiave 
per le «bocche d'incendio » è tenuta non d 
pompieri, ma dall'Ufficio municipale dell'a 
qnedotto. 

E c 'è di più : la custodisce l'ingegnere ci 
sorveglia a quell'esercizio; quindi la via ori 
cis per giungere al possesso della benedeti 
« chiave ».. 

Bisognerà correre a S. Leonardo, svegliat 
l'impiegato, portarlo al Municipio, togliere 
sacro deposito, correre, come 1' altra sera, i 
via San Francesco, aprire la «bocca >> e pi 
.... solamente poi, l'acqua scorrerà, giunger 
alle pompe, sarà lanciata all'altezza dell 
damme, quando il tempo per salvare anca 
una piccola tavola sarà passato. 

Così infatti s 'è visto T altra sera - e cos 
si vedrà sempre, a meno che il ridicolo noi 
sia tolto da tutte queste, disposizioni. 

Dunque? 
Il' dunque èqui'- maggior numero di « boc 

che d'incendio »; minore fiscalità nella cu 
stod|a delle chiavi ; queste ai pompieri, quelli 
a sicurezza e garanzia di tutti. 

Non è chiaro? - E se lo è, perchè non li 
si fa subito ? 

LA CHIUSURA 
<aL5-axns*, coaa.'ti-aca.a 

C'è chi crede che l'autorità tutoria e poli­
tica non accorderà il permesso delia chiusura 
deliberata l'altro giorno dal nostro Consigli0 

Comunale della strada Zodio dalla' via Santa 
Maria Mater Domini. 

1 lettori sono informati della questione come 
quella ohe fu svolta nel Consiglio, e sanno 
pure che la proposta è suggerita dà conside­
razioni di moralità e di decenza. ' 

A dir vero tale questione si presenta con­
troversa e diede infatti, anche in Consiglio, 
l'occasione a manifestare opinioni diverse. 

Per conto nostro dichiariamo francamente 
che avremmo manifestato un'opinione del 
tutto contraria a quella della maggioranza del 
Consiglio e ci saremmo trovati d'accordo con 
la minoranza o tutt 'al più avremmo preferito 
di soprassedere all'argomento, attesa la sua 
non lieve importanza. 

Difatti la Giunta proponente avendone fatta 
una questione di moralità, ci pare che le con­
dizioni di Borgo Zodio sotto questo aspetto, 



non eisendo mutate oggi da quello ohe erano 
quando fu .fabbricata la Scuola di S. Maria 
Mater Domini, fòsse 11 caso, prima di portare 
un'alteraiiobe così grave, «Ha circolazione di 
quel luoghi, di provvedere agli interessi quo­
tidiani di quella parte di popolazione, che non 
è certo da confondersi con quella che si vuol 
isolare. 

Le ragioni dalle quali fu mossa la Giunta 
Bella sua proposta sono certamente di gran 
peso, ma uon è mano da tenersi conto di quelle 
adotte dagli oppositori, tanto più sussistendo 
«nella nostra legislazione del mezzi efficacissimi 
per evitare i contatti, ohe oltre di essere 
nocivi al costume, sono anche da impedire per 
ragioni igieniche e di pubblica decenza. 

Secondo noi, la questione fu riepilogata, anzi 
stereotipata nelle parole del cons. Stoppato. 
Egli disse difatti : «Si moralizzino le popola­
zioni, ma non si chiudano le strade.» 

Peccato che a moralizzare le popolazioni 
troppo ci vuole, e i bimbi che vanno ora a 
scuola a S. Maria Mater Domini hanno tempo 
a diventar vecchi, se questa misura draconiana 
si dovesse applicare nelle moderne città per 
tutti i casi analoghi a quello di Borgo Zodio. 
{^Conveniamo per conseguenza sulla stessa 
questione anche colle parole d'altro consigliere 
il quale dichiarò che trattandosi di argomento 
di tanta, importanza debba essere trattato con 
molto discernimento. 

• & * * 

Onor i f icenza . 
Dalla Gazzetta Ufficiale del 22 apprendia­

mo che il sig. Giovanni Tamassia profes­
sore all'Università di Pisa venne, su propo­
sta del ministro della Pubblica Istruzione, no­
minato cavaliere della corona d'Italia. 

All' egregio insegnante ed al di lui fratello 
Arrigo professore nella nostra Università, le 
nostre congratulaziooi. 

* * 
G a r a di t i r o a s e g n o . 
Questa mattina cominciò, sotto lusinghieri 

auspici, la annunciata gara provinciale. 
Il tiro è animatissimo e vi figurano i no­

stri fucili migliori. 
Domani daremo in dettaglio i risultati o-

dierni. 
. » . 

A n c o r a su V ia del la G a t t a . 
Malgrado il nostro cenno di parecchi gior­

ni or sono le esalazioni pestilenziali in Via 
«iella Gatta non sono punto cessate ne dimi­
nuite; ciò perchè, lasciata la causa, gli effetti 
naturalmente restano. 

Preghiamo quindi le autorità municipali 
ad interessarsi del fatto, stautechè le condi­
zioni Igieniche lo richiedono, specialmente in 
questa stagione. 

»"•. 
Agr i co l tu r a -
Presso il municipio di Padova (Div. Ili) so­

do astensibilì agli Interessati, in tutte le ore 
d'ufficio le seguenti pubblicazioni : 

a) Istruzione ministeriale sul modo di 
combattere lo cavallette, 

1. Ricerca e distruzione delle uova. 
2. Caccia alle cavallette che non volano. 
3. Caccia alle cavalletto alate. 
4. Mudi di distruzione. 

6) Relazione del prof. Berlese della E, 
Scuola di viticultura ed enologia di Avellino 
sulla infezione della peronospora in Italia nel 
1893 e i risultati della lotta intrapresa allo sco­
po di combattere il parassita. 

•V 
L a fanfara del la Cava l l e r i a . 
Un assiduo ci scrive; 
Da qualche tempo in causa della partenza 

dei due reggimenti di fanteria, pel campo di 
tiro, la nostra città, non gode più qualche 
ora di divertimento musicale. 

La Banda cittadina finché sono lontane 
quelle Militari, non può soddisfare a tutte le 
esigenze, stanteohè il lavoro ò di troppa oc­
cupazione e faticoso nel tempo stesso. 

Verranno presto anche le altre musiche, ma 
la proposta va. 

C è a- Padova di sedo il 3É reggimento di 
cavalleria, che fortunatamente possiede una 
fanfara delle più rinomate, la quale noi non 
abbiamo mai avuto il piacere di udire. 

Tutti gli intelligenti a questo proposito ci 
assicurano che dalla indefessa assiduità dei 
suonatori e dalla solerzia e pazienza del bravo 
maestro, quella fanfara ottenne sempre e 
dovunque le maggiori lodi. 

Dunque perchè non possiamo ancora noi 
godere di un po' di questa musica? 

Non potrebbe Ella, signor Direttore, aggiun­
gere una sua preghiera a quella-di molti cit­
tadini e rivolgerla all'egregio signor Colon­
nino del reggimento acciò egli si compaceia 
di aderire cortesemente al nostro desiderio?» 

Fin qui il nostro assiduo : dà parte nostra 
c i pubblicarne la lettera, dimostriamo tutto 
il desiderio di vederci esauditi. 

S v e n i m e n t o a l Ci rco R o u s s i e r e . 
Da Voltabarozzo partiva iersera certa Schia-

von Giuditta, d'anni 65, assieme al proprio fi-
Blio, qui venuti per assistere allo spettacolo 
del Circo Roussiere. 

Durante la rappresentazione la Schiavon ven-
"o presa do. un forte malore così ila esser cre­
duta per morta. 

Dalle guardi* municipali venne raccolta e 
condotta a'Ia vicina baracca. Berla!, dove le si 
prestarono molte cure perchè rinvenisse.' 

Più tardi ripartì per Voltaharozzo. 
- * 
* * 

L ' u b b r i a c o d ' i e r i s e r a . 
Certo Fagin Antonio veniva Iersera trovato 

dalle guardie municipali in Via Selciato del 
Santo in stato di avanzata ubbriacchezza così 
da non proferire una parola. 

Venne condotto a S. Chiara, acciò gli pa-
sasse la sbornia, e posto in contravvenzione 
in base all'articolo 488 0. P. 

X 
Per lo stesso motivo veniva arrestata e 

condotta in camera di sicurezza certa Matto-
liu Amabile. 

.*. 
D i s g r a z i a a Ch ie snnuova . 
Il fanciullo Stecca Natale di Mario d 'anni 

7 cadeva da un fienile e si fratturava la 
gamba destra. 

Venne tosto condotto al nostro ospedale. 
.". 

Un c a v a l l o i m p a u r i t o . 
Alle ore 20.30 d'ieri il cavallo del signor 

Carta Giacinto da Arquà Petrarca, non appe­
na uscito dalla Barriera V, E. s'impaurrì per 
1" accensione di un fanale del gaz. 

Datosi a precipitosa corsa, fu impossibile al 
guidatore di trattenere la bestia impaurita 
per cui cavallo e carrozza andarono a batte­
re contro il tronco di un albero che trovasi 
in quel passeggio. 

La carrozza riportò diverse avarie ed il 
guidatore una forte lesione al braccio sinistro 
ed una alla testa. 

Il cavallo intanto prendeva la strada di 
circonvallazione che conduce a Ponte Corvo, 
ove lo si fermò da ancuni contadini. 

* * 
B o l l e t t i n o degl i o g g e t t i t r o v a t i 

e depositati in quest'Ufficio di polizia urbana 
Per la prima volta 

Un portamonete con pochi centesimi. 
Due viglietti del Monte di Pietà. 
Una catenella d'argento. 

Per la seconda volta 
Un biglietto di Stato 
Un portamonete con pochi centesimi 
Un braccialetto di metallo 
Un biglietto del Monte di Pietà 

.*. 
R. LOTTO — Estrazioni del 23 giugno 

Venezia. . 9 — '78 — 73 — 6 — 76 

Firenze. . 61 — 49 = 87 ~ 34 — 8 
Milano . . 84 = 48 — 24 — 74 — 5 
Napoli . . 45 — 73 = 75 - 56 — 48 
Palermo . 15 — 49 _ 46 — 17 — 27 
Roma . . 13 •= 11 — 32 — 52 .— 16 
Torino . . 45 — 34 — 41 — 86 — 73 

TELEGRAMMI 

R o m a 23 
Rendita contanti ssa.-il 
Rendita per fine 87.68 
fianca, Generato • — , - : -

Credito mobiliare 188,.=. 
Azioni Acqua Pia 1030,:=: 
Anioni Immobiliare 1 8 , -
Parigi a 3 mesi — i — 
Parigi a 6 mesi —', _ Milano 23 
Rondita it. contanti , 87,G!i 

» finn S7,«S 
Anioni Mediterranea 444,— 
Lanifìcio Rossi .80 0„— 
Cotonifìcio Cantoni 31» 4 ,= 
Navigazione generalo 927,— 
Rjiflìneria Zuoclierì 198, -
Sovvenzioni 6 -
Società Veneta M,"-
Obbligazio ì morid. 29 V--

» nuove 3 Ojo 876,--= 
Francia a vista i n , in 
Londra a 3 mesi •28,88 
Berlino.a vista 137 , -

Venezia- 5 3 
Rendita italiana 87,70 
Anioni Banca Venata z-ziy^z 

» Società Von, —fis 
n Oat. Yenez. t97 ,~ 

Obblig. prest. venez. 
F i r e n z e 23 

Rendita italiana 87,70 
Cambio Londra 27,68 

» Francia 111,21) 
Azioni F. M. ' 59 ,'i -

» Mobil. 130.80 
T o r i n o 23 

Rondita contanti 87,00 

.Azioni Ferr. Modit. 
D » Mer. 

Credito Mobilialo 
» Nazionale 

Banca di Torino 

S7.e 
414, 
506,-
129,-
809,: 
J74,i 

100,42 
107,17 

79,38 
25,17 

101,80 
313,28 

10,12 
24,38 

670,=. 
492,— 
814,37 
98 3f8 
68 3T8 

«WÌG2 
958, -

DKLLE BORSE 
Padova,. U giugno 1894 

P a r i g i 23 
Rendita fr. 3 Ojo 100,63 
Idem 8 0j0 pecp. 
Idem 4 1T2 OrO 
Idem ital ti 9[0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. ' 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuovo 
Egiziane 6 0j0 
Rendita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
fianca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Stìez 3886, 

Azioni Panama 1fi,= 
Lotti turchi 111,75 
Ferrovie meridionali 538,— 
Prestito russo 89,50 
Prestito portoghese 22, 

V i e n n a 23 
ft'jnd. in carta 98,10 

J in argento 98,10 
» in oro 121,10 
» senza imp, 97,80 

Azioni della Banca 990,— 
* Stab. di crod. 381,=: 

Londra 125,18 
Zecchini ìmp. 8,89 
Napoleoni d'oro 9,97,50 

Ber l ino 23 
Mobiliare 210,70 
Austriache s=,— 
Lombarde 43,70 
Rendita italiana 78,10 

L o n d r a 23 
Inglese 101 3{8 
Italiano 78 3{4 
Cambio Francia 110,00 

» Germania 130,45 

Mostre informazioni 
I / o n . Boselli , min is t ro delle fidanza, 

ha r i nnova to ai propr i colleglli le 
raccomandaz ion i già fatto dal suo pre­
decessore di a n d a r e adagio colle pro­
mozioni . 

L a d o m a n d a del l 'onor. Boselli è 
s t a t a v i v a m e n t e appogg ia ta dal i 'onor . 
Crispi, da Sonnino e Sa racco . 

Gli onor . Mocenni , Morin, Calenda 
e Baccel l i hanno fatto n o t a r e che 
sot to l ' a t t ua l e amminis t raz ione non si 
sono fat te nel periodo cor r i spondente 
de l l ' amminis t raz ione p receden te . 

L ' ono r . Baccell i ha agg iun to che 

nella pubb l i ca i s t ruz ione non si p r o v ­
vede che ai posti che a s s o l u t a m e n t e 
non possono r i m a n e r e scopert i . 

*"* 
L a Commiss ione dei r app re sen t an t i 

dei Minister i del commerc io e dei go­
ve rn i m a r i t t i m i aus t r i ac i ed u n g h e ­
resi ha app rova to il p roge t to di r e -
v i s o n e delle tasse por tua l i . 

U n ' i m p o r t a n t e disposizione è l a se­
g u e n t e ; 

l ' p i rosca f i , che a v r a n n o p a g a t a u n a 
vol ta la tassa po r tua l e in un por to 
qua lunque della monarch ia , s a r anno 
esenta t i da ul ter ior i p a g a m e n t i per lo 
stesso ti tolo in t u t t i gli a l t r i por t i 
aust ro-ungar ic i per u n periodo di 2 0 
giorni . , 

1 velieri godranno la s tessa fran­
chigia per un periodo di 6 0 g iorn i . 

N o s t r i 3 3 i s i 3 > £ s . c c i 
PARTICOLARI 

C o n t r o i d e p l o r a t i 
(S) ROMA, 24, ore 7 
Parecchi deputati hanno firmato in que­

sti giorni la mozione dell'Estrema Sinistra 
contro ì deplorati dalla Commissione dei 
sette. 

Non si sa ancora però se e quando tale 
mozione verrà presentata. 

Gioli t t i t e s t i m o n i o 
(S) UOMA. 24, ore .9 
ÌYonor. Giolitti avrebbe dichiarato che 

avrebbe ricevuto volentieri una citazione 
del presidente della Corte d'Assise di com­
parire come testimonio nel processo della. 
Banca liomana. 

Egli aggiunse di essere sicuro che Tan-
longo non manterrebbe in sua presenza 
l'accusa di avergli dato dei danari per la 
sua nomina a senatore. 

P r o v v e d i m e n t i p e r la Sici l ia 
(S) ROMA, 24, ore M 
Non è vero che si vogliano mandare 

nuove truppe in Sicilia. 
È vero invece che si continueranno a 

mantenere tutte le truppe, che vi sono 
attualmente, anche dopo levato lo stato 
d'assedio. 

Dei resto, per quanto ogni momento si 
anuunzi prossima l'abrogazione dello stato 
d'assedio, nessuno sa con certezza, nem­
meno ì ministri, quando si potrà prendere 
un simile provvedimento. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

. 25 Giugno 1894 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempómedio di Padova ore 12 m, 2 s. 3 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 14 s. 2 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dai suolo e d 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

23 giugno Ore 
9 

Ore 
15 

Ore E 
21 I 

Barometro a 0-- mil. 761.3 760.4 760.4 | 
Termometro centigr. .22 9 +26.5 + 22 3] 
Tensione del vap.acq- 12.4 10.2 12.4 1 
Umidità relativa . . 60 40 62 i 
Direzione del vento . E NE SSE ^ 1 Velocità cbil. orar, del § 

vento 6 10 12 S 
Stato del cielo . . sereno sereno sereno! 

Dalle 9 del 23 alle 9 del 24: 
Temperatura massima = -+• 27.9 

. » minima — 4- 16.9 

P. BELTRAME, tìlrétk-re 
lr. SACCHETTO, Proprietario 

.Leene Angeli, Gerente resp. 

Crema Dentifricia 
Impareggiabile 

PER LA 

Nitidezza 
DEH 0EB1TI 

E L ' I G I E N E 

DELLA. BOCCA 

LIRE i; 
Bite, gentili donne, bramate 
Essere belle quando parlate 
D'una bellezza che tutti a l l e t t a ­
li K A L O D O N T O n'è la ricotta. — 

Unico DEPOSITO per PADOVA e Provin­
cia della vendita all'ingrosso e dettaglio 
presso la DROGHERIA. 

D A L L A B A R A T T A 
via ex P o r t i c i Alt i , c r o c i e r a del Gal lo 

E d u c a t o r i o F e m m i n i l e di Bassano (Veneto) 
Vedi IV. pagina 

SOCIETÀ' VENETA 
P E R I M P R E S E E C O S T R U Z I O N I P U B B L I C H E 

(Anonima residente in Padova — Capitale L. 8.900.000 venato) * 

¥¥IS8 
Come da Verbale 14 Giugno 189-i in utti del Notaio dott. Luigi Marcon di Padova 

al N. 9749-513 dì Repertorio, essendosi proceduto a termini del piano di emissione 
alla estrazione di N. b3 Obbligazioni pagabili alla pari dal 2 Luglio 1894, i numeri 
sortegggiati sono i seguenti : 

Ve-ntoiio Titoli «la una Obbligazione 

92 309 759 755 764 924 1199 2049 2298 
2777 5545 5915 4242 4254 4629 5344 

5969 6056 6077 6144 6299 6767 6884 7127 
7297 7501 7611 7695 

Cinefile Titoli ila ciniglie Obbligazioni 

401 525 911 1008 1092 
Tanto il rimborso delle Obbligazioni verso consogna del Titolo con la Cedola 

N. 17 compresa, quanto il pagamento della Cedola N. 16 su tutte le Obbligazioni, 
saranno fatte dal 2 Luglio p. v. 

a P a d o v a . presso la Sede della Società 

I C o n i a ' . ' . ' ] 

» la Banca Generale M i l a n o } » 

U e n o v a ) 

V e m e K i a » 

T o r i n o » 

W i r e n w . e » 

M a . | > o l i • 

B B a w i l e a » 

J E u r i g o » 

G i n e v r a . ' * 
' H V i e s é e » 

Padova, 14 Giugno 1894. 

i signori Alberto Treves e C. 

la Banca di Torino 

i signori M. Bondi e figli 

la Banca d ' I ta l ia 

la Basler Bankverein 

la Società di Credito Svizzero 

1' Union Financiére 

la Filiale Union Banck 

La Direzione 

FIASCHETTERIA, BOTTIGLIERIA 
V I N I e L I O . « J O R I 

PADOVA - Via S. Matteo N. 1210 - PADOVA 

Vino Genuino Toscano 
del le migl ior i F a t t o r i e 

al fiasco 
Marca Verde Toscano da pasto L. 0 . 9 5 

» Rossa » (ValdiNievole) » 1 .20 
» Gialla » j Pomino » 1 .40 
» Bianca » » Ano » 1 .75 

(fiasco compreso) 

Vino puro nostrano 
di b u o n a C a n t i n a p r i v a t a 

Nero a Centesimi :{o e 4 0 al Litro 

S p a c c i o M a r s a l a , V e r m o u t h , e L i q u o r i 
DGI.1 E MIGLIORI CASE 

in ooiUgltd, a misura ed al bicchiere 

Birra in ghiaccio nostrana ed estera 
Servìzio a domicilio gratis 501 

GRESSING IGNAZIO 
P A D O V A 

Se lc i a to de l S a n t o N. 4 0 2 3 - 4 0 2 4 
ASSORTIMENTO 

I8T.RUMENTI 
per Banda ed Orchestra 

G r a n d e R i b a s s o 

Chitarre e Mandolini Gargano 

Organetti 

Violini e Violoncelli . 

C O R D E A R M O N I C H E 

IV.dtodi, Accessori d'ogni genere 

Arpa-Cetra da L. 15 a 30 

Cambi, Noleggi, Lezioni 

RIPARAZIONI GARANTITE 
US" f rezzi modic iss imi 13> 490 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e s p e s a p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g io rna l i d i M o d e , ScientiHc!» 
L e t t e r a r i ecc . 

ALLA LIBRERIA P. M O T T I 
P i a z z a Uni t à d' I ta l ia — P A D O V A . 
Si ricevono Abbonamenti a 
qualunque Giornale ai solo 
prezzo di copertina 

Si garantiscono i premi 

V I A S. C A R L O 
P a d o v a 

l'I 
I Medaglia 
Esposizione 
di Londra 

Diploma 
d'onoro 

Now-Jork 
Casa fondata 

nel ÌBIS 
Magazz ino Mus ica - C o r d o 

e S t r u m e n t i mus i ca l i 

3 Spec i a l i t à Mando l in i 
perfettissimi robusti, ed elegan \ 

solo 2 5 L i r e 

k C E T R A - A R P A 
A sole 30 tiro •> imparasi ia. 
H v un'ora - effetto stirpando 

Fabbricazioni, riparazióni 
cambi, noleggi, lezioni. 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 
tXMDK MIMMI UE 

M U S I C A 
Edìz. Nazionali ed Estere 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

per tulli i paesi 
Cata logh i g r a t i s a r i c h i e s t a . 397 

RONCEGNO 
. (TRENTINO) 

La pili forte acqua minerale naturale 
arsenicale ferruginosa raccomandata por 
bibita obaRiio nelle m a l a t t i e m u l i e b r i , 
'lolla pelle, dei nerv i , nelle a n e m i e , 
nello febbr i pa lu s t r i , eco 

S t a b i l i m e n t o B a l n e a r e con H o t e l 
di primo ordine, in amena posizione a 335 
metri. 

Aria balsamica asciutta. Temperatura 
18-22. Ogni Comfort. I l l u m i n a z i o n e e-
l e t t r i ca . Magnifico parco, L u w n T e u n i s , 
Bagni 0 fanghi minerali, completa Idrote­
rapia, Bagni russi, Elettro-terapìa, Aeroo-
terapia, Massaggio, Ginnastica medica. 

Stagione Maggio-Settembre. 
Informa la Di rez iono . 546 

P r e z z i d a C e n t . 7 5 a L i r e 1 5 

Per la stagione estiva 
NEL NEGOZIO DI 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N . 4 5 4 

trovasi un ricco assortimento di Cappell i 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto 0 restarete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto 
per il loro mitissimo prezzo. 453 

P r e z z i da Cent . 7 5 a L i r e I 5 _ 

AVVISO IMPORTANTE 
pe r i C o m u n i 

e p r o p r i e t a r i di forze d ' a c q u a 

Per I* impianto <ii una industria che richiede 
numerosa maestranza femminile, cercasi in uu 
comune delle Provincie di Venez ia , U d i n e , 
T r e v i s o 0 P A D O V A una forza d'acqua di 
non mene di tOO cava l l i effettivi perenni, 
posta in una località ove sia facile 0 prossimo 
l'approdo per via d acqua. 

Eventualmente si prenderebbe in fitto sia a 
forza d'acqua, corno fabbricati annessi. 

Offerte da dirigersi coi lettera alle iniziali: 
A. B., N. 606, fermo in posta, Venezia. 4W 
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P e r l l i Annunzi rivolgersi agli Uffici della CasajdiTubblicteHAASENSTEIN E VOGLER 982, Via Spirito Santo, Padova 

SOCIETÀ AB AZIONI 
per la fabbricazione di bacchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
presso Francoforte sul Meno 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a. secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O 1. qua l i t à pe r affilare a umido e B secco. 

• • S M E R I G L I O vero Naxos e Smerig l io T h y r a in t u t t e le gradaz ion i . 

M A C C H I N E pe r affilare a smerigl io ili nuov i s s ima cos t ruz ione (85 modelli) per pura 

gh isa , affilare u tens i l i e coltel l i , per luc ida re , pe r fresatr ic i , ecc. 

T E L A e C A R T A smer ig l io di 1. qua l i tà , C a r t a ve t ro e di P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qua l i t à di q u a l u n q u e lega. 166 

FERNET-BRANCA 
S p e d a l i t à dei F r a t e l l i 1 3 r a n c a 

F o r n i t o r i di S. M. il He d ' I t a l i a 

di MILANO o> 
1 B 

7 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

^ 
w 

Medag l i a d ' O r o e G r a n D i p l o m a d' O n o r e % 'K 
alle Esfosizioni di Firenze IBM, Landra 1S62, Parigi 1S67, Yiema WS, Venezia WS, Filadelfia 1876, Parigi WS, 2 2. 

Sydney ISSO, Bruitila ISSO, Melbourne l>St, Milano ISSI, aizza 18S3, Torino issi, Anversa I8SSI .g <s 
t g d r a <SSS, Barcellona -I8SS, Parigi ISSO, Palermo 1SSS, Genova « J to'S 

Medag l i a d ' O r o del Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a i n d u s t r i a e Comm., n o m a 1 8 9 2 uà» 
G r a n D i p l o m a di I. G r a d o aìj E s p o s i z i o n e ^Mondiale di C h i c a g o 1 8 9 3 WS 

H J 

W M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E X3 

h' uso del F e r n e t B r a n c a proviene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per £ & 
chi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe *-" £• 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. g S 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz,,^ 
col vino e col calìe. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticelo, stimola 1'appetito, .fa--3 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mai p 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da eattive digestioni o debolezza, nonché a quel ffi 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditali medici sostituiscono già da tanto temio 
1- uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti " 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

•Viaggiatori p e r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America dèi .^ud C. F. I-10FER e C. - GENOVA 304 

PUMPING MACHINE 
, Hathorn, Davey & C, Leeds 

HIOIV 

FABBRICA SAPÓNI 

§§Fafe> MEDLEY & SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

Palm oil bleachers and refi ne rs 
(Bstablished in Liverpool in 1841) 

Makes of soap speciali] Mìdapted for each larkeo 

VALVOLE a volantino JENKI1V 
C o s t r u z i o n e l a p iù d i i tusa , la p iù sempl ice , la m e n o cos tosa , la più d u r e v o l e 

Otturazione assolutamente sicura per tutti gli scopi 

P o s s i b i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l cun i m i n u t i s e n z a r i m o z i o n e 

In UBO do molti anni negli Stabilimenti più Importanti, uno del quali ne possiede più di tremila esemplari 
Prezzi correnti, attesta i e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O H E I S S E R , Stuttargt, Sofienstrasse, 30 

Selve Fratelli 
Donsr^Lz 

Vaile d'Aosta 

Casa fonda ta ne l 1 8 7 1 

FABBRICA DI LASTRE OTTONE 
Filo e Verghe Ottone e Rame 

SPECIALITÀ 

Filo di Rame per conduttori elettrici 

L A B O R A T O R I O 
C h l m i c o - F a r m a c c u t i c o 

P I 

FRANCESCO MINISINI 
u i l m fe. 

Ber l lne r to s fìltutions F lu id 
' L'ano di questo fluido 6 cosi diffuso, che 

rìpst-e superflua ogni ritccoirmndaziono. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mani enere al cavillo la forza 
ed 11 coràggio fino alla vpcebiaia la più a-
.vanzitta, impedisce l'irrigidirsi dei membri, 
e serve specialmente a rinforzare i cavai;! 
dopo grandi fatiche. Guarisce lo affezioni 
rounintU'lie, ì dolori articolari di antica darà, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambo, 
accavaleametiti muKcoleti, e mantiene le 
gambe sempre asciutte e vigorose, 

.Deposito in Lonìgo presso la Farmacia 
Fratelli, Pomello. 466 

E l e s <e G o m p . 
KKV81 HKin (l 'nissia KOHHW») 

F a b b r i c a di l ime seo,he, l e r r i 
d a p ia l la , scalpel l i , ecc . 

Fi rri da pialla, priu a qualità, di 
aroiaiu l'uso, l'ubi ricali col nuovis­
simi! sistema cilindrato sul l'erro, 
scalpelli: Sgorbi ecc. 

Madreviti, chiavi inglesi, eriqtie, 
marti Ili, morse, incudini, tenaglie, 
••(impassi, seghe circolari, ecc., e 
!uiti gli arnesi necessari per le of­
ficine inerioirii. he. 

Spec i a l i t à d a C a r t i e r e 
H 103 P 

P U B B L I C A Z I O N I 
della P r e m . Tlpoj j raf la E d i t r i c e 

Ì'ADOVA - F. SAX GHETTO - PADOVA 

(1. PRATI — P s i c h e 
G. GABBIERI — A r i t m e t i c a pratica 

» .Elementi di geometria 
P. SELVATICO — Guida di P a d o v a 
G. GALLINA— C o m m e d i e del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI — ha M o n a c a assas ­

s ina (Romanzo) 
P. PASSARIN. — Un 'Oas i de l la Vi ta 

Romanzo. 
(di recente pubblicazione) 

A. MONTANARI — E l e m e n t i di eco­
nomia politica 

Nella nostra Tipografìa, munita di 
motore e gaz, e fornita di nuovi e 
copiosi caratteri, si assume qualunque 
lavoro a prezzi di tutta convenienza, 
con la massima sollecitudine. 

TIP TOP 
è il nome del po r t amone t e mi­
sterioso che non può apr i rs i e' 
chiudersi , se non da chi ne co­
nosce il segre to . R ie sce utilis­
simo ol t re ad essere un grazioso 
« necessa i re » per signori . e si­
gnore . R a c c o m a n d a s i anche per 
la so l id i tà della pelle e della 
m o n t a t u r a . - P rezzo L. 5 - In 
provincia L. 5 , 2 5 . pe r spesi 
postali. - Rivolgers i a l sig, Carlo 
Bode, V i a M u r a t t e , P a l a z z i 

c iar ra , R O M A . 

di tutte le nazioni. 
inomate composizioai i 

Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertures. 

sohn 
dei più favoriti pezzi d'opera, 

MUSICA A CAS 
5 0 0 pezzi p e r p i a n o l o n i 

vengono spediti I r a n c o di porto in 
tutta Italia, p e r sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno. 
9 Siili Da"aD>'' dei più in voga e re-

Ì
£ j a delle più bello canzoni popolari 
A I * di tutte le nazioni. 

wfi rinomate composizioai di Mozart. 

11 
«•/» canzoni senza parole di Me ndels-
O O so' 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

La Pubblicità 
è il solo mezzo 
per far prospe­
rare ì propri i n -

E un preparato speciale indicato per ridonare 
ai Capelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza 
e vitalità della prima giovinezza. Questa impa-i 
resigiablle composizione poi capo li non è unai 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non 
macchia he la,biancheria, né la pelle o che si 
adopera con la massima facili a e speditezza.; 
Essa vgisce sul bulbo dei capelli e della barba,' 
fornendone il nutrimento necessario, e cioè ri-, 

' donando loro il coloro primitivo, favorendone lo 
sviluppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arre­
standone la cadala. Inoltre pulisce prontamente 
la cotenna, fa sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sorprendente 
W Cos t a l i . 4 l a bo t t ig l i a "ca 

Si vende presso tulli i Profumieri, Farmacisti e Droghieri 
Deposito principale da A. M I G O N E e C , Via Torino, 12, M i l a n o 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 8 0 445 

U S A T E 

MINERALE 
ISa Fonie Beale di Staro 
raccomandata dalie. Autorità mediche come ìa piti 

GASOSA, RICOSTITUENTE, DIGESTIVA 
Piacevolissima al vino ed al tamarindo, viene tollerata dalle persone le 

più delicate. 
Unica e più e c o n o m i c a per cura a domicilio 

V. RONCONI farmacista Vaili dei Signori 
proprietario Aibevgo Ristorante Alpino STARO 

D E P O S I T O G E N E R A L E 

presso la Farmacia E. F. BAREGGI Padova 
' 409 

EDUCATORIO FEMMINILE 
in BASSAMO (Veneta) 

diretto dalla signora G l « « s t i « » « j E o n t a . , premiata con 6 me­
daglie d' onoro- e vari diplomi. Sito ameno e .saluberrimo. Tavola-
comune colle istitulrici. Educazione seria, pratica, rivolta ai veri 
bisogni della vita e al buon governo della famiglia. Lezioni di re­
ligione e di morale. Esami legali. Corso preparatorio e normale per­
le alunne che desiderano il diploma di maestra. Girso superiore di: 
perfezionamento. Lingue straniere insegnate da persone legalmente 
abilitate. Pianoforte, disegno, lavori d'ogni specie' con preferenza 
ai più utili, lezioni per la tenuta delle aziende. Retta per l ' anno 
scolastico Lire Quattrocento. Le convittrici possono restare neh"E"l"- : 
catorio anche durante le brevi vacanze autunnali. 513 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZS 
(Prov <ii Vicenza) L O N I G O C * w ' di Vicenza) 

11 G A F F E A V A N A , molto e c o n o m i ^ ed igienico, è p u r e 

eccel lente per la sua f ragranza e sapore agg radevo le . 

V a usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migl ior i 

Gaffe.' 

P e r grosse commissioni r ivolgers i u n i c a m e n t e al la D i t t a 

sudde t t a . ' . 4 2 1 

J V K a l e t t - t i o s e g r e t e 
C A P S U L E DI S A N T A L - S A L O L E DI E. EMERY. 

Farmacista di I. Glasse, 19, Rue Pavée, Parigi 
Antiblenotrogico sovrano, riconosciuto ed imposto dalle 

primarie notabilità mediche di Europa. Guarisce rat)I-
talmente in pochi giorni anche io più inveterate ble­
norragie. Migliaia di certificati medici a disposizione 
delle persone diffidenti. Guardarsi dalle oornrafrVizinnl. 
Prezzo Iv, 4 . 5 0 il flacone, Deposito per 1' Italia S . 
N E G R I e C , Venezia. Vendila presso CARLO isolili. 
Via delle Mulatte, Palazzo Sciarla, Roma. •— A. MAN-

e 0., Milano. — Trovasi in tulle le principali Farmacie del Regno. 
385 

G. F. WEBER 
Lipsia-Piagwiiz 

Fabbrica privilegiata di Cemento bituminato 
E D! C A R T A GUQJO 

per Coperture piane 
P r o d u z i o n e a n n u a : 

Te t to i e i u è 300 .000 in. q. 
C a r t o n e cuoio per cope r tu r e provvisor ie 1,500,000 » 

P r o s p e t t i e p r even t i v i ( jratis 170 

Padova 1894, Prem. Tipografìa P. Sacchetto 


